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COMMEDIA IN UN ATTO 

Liberamente ridotta alle scene Italiane dal - 
V artista Drammatico Gio : Battista Got- 
tardi. 

» 

' 

(Nell’ originale commedia-vaudeville),. 

» • 

# - 



Digitized by Googte 



PERSONAGGI. 


li, Barone Odmor. 

Madamigella Fifina , di lui sorella. 
Vaporila ) 

Elodia ) Di loro nipoti. 

Melina ) 

Ernesto ) 

Vittore ) Giovani uffizioli. 

Edmondo.) 

Il Cavaliere di Figeac , amico del Barone. 
Maddalena , cameriera del Barone. 



La Scena è in un castello del Barone 
nella Francia. 


4f . 



Il Teatro rappresenta un luogo folto del Parco ; a " 
dritta la casa del Barone ; a sinistra una fontana, 


cd un Salice piangente. 


i 


SCENA PRIMA. 


Il Barone , c Maddalena. 

Bar. chiamando), Maddalena!-— Maddalena! 

Mad. dalla casa). Eccomi, eccomi , sig. Ba- 
rone ! 

Bar . Le stanze delle mie nipotine sono pre- 
parate ? 

Mad. Sì pig. Barone. 

Bar. E quelle dei loro futuri sposi ? 

Mad. Parimenti; però dall’altra parte del 
Castello y ove dovranno rimanersi lincile 

• non sia stabilito ed approvato il matri-- 
uionio. 

Bar . E I’ appartamento di mia sorella? 

Mad. tè pronto anco quello : e tanto le si- 
gnorine , che i signorini possono giunge- 
re quando vogliono — Ma... buon padro- 
ne , mi chiamereste indiscreta se vi do- 
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4 LE ROMANZESCHE 

mandassi il motivo per cui fate venire 
tanta gente al vostro castello ? — Voi che 
viveste fino ad ora qu^isi solitario , in 
mezzo ai vostri libri , ai vostri cani , ed 
attorniato soltanto dai topi , dalle volpi , 
e da me ?.. 

Bar. Si tratta di dare una picciola lezione 
alla mia cara sorella t ed alle amabili 
mie nipoti... anzi avrò pure bisogno di te. 

Mad. Di me!... di me , per dare una lezio- 
ne!... e di che mai? 

Bar. Di ragione. — 

Mad. Oh!- ( ridendo ) Sarebbe possibile che 
vostra sorella fosse... 

Bar. Pazza da legare , mia cara Madda- 

• lena. 

Mad. E le vostre nipoti ? 

Bar. Pazze al par della zia. Elleno sono 
tutte quattro attaccate dall' epidemia del 
romanticismo. 

Mad. Del rom... roraa.. fatemi il piacere : 
come avete detto sig. padrone ? 

Bar. Dall’epidemia del romanticismo. 

Mad. con esclamazione). Buon Dio!... e che 
vuol dire questa brutta parola ? 

Bar. Romanticismo, vuol dir l’arte di par- 
lare senza farsi intendere — Eccoti un 
esempio : 1’ oragano la folgore , i lampi 
ed i tuoni sono gli sdegni della natura ; 
la luna che- risplende , è la lanterna del- 
la natura; i pioppi alti e fronzuti sono 

. i campanili della natura... 

Mad. Scusatemi... ma io non capisco nulla. 
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LE ROMANZESCHE 5 

Bar. Ed io meno di te, e ne rendo grazie 
alia natura, 

Mad. Ma tutto ciò , clie male produce a 
quelle signore ? 

Bar . Ora lo saprai — Mie nipoti, e mia so- 
rella, alla quale affidai la di loro educa- 
zione , abitano in un castello isolato nel 
dipartimento d’ lle-et-Vilaine ; e per di- 
strarsi dalla noja , le mie signore leggo- 
no tutto giorno i romanzi di Lord Byron, 
di Walter Scott e compagni... 

Mad. È dunque a quanto sento , una casa 
di commercio? 

Bar . Dalla quale trae profitto la mania del 
secolo. — Io amo moltissimo le mie nipo- 
ti , e per salvarle da tutti gl’inconvenien- 
ti , che potrebbero derivare da questa lo- 
ro pazzia, ho procurato loro tre buoni 
mariti. ' 

Mad. Bravo! — Ma i mariti, a quanto mi 
pare , non sono cose- romantiche , sona 
cose positive. 

Bar. Si , si , come- vuoit‘ — - Per eseguire il 
mio progetto , ho impegnata mia sorella 
di venir a passare la bella stagione nel mio 
castello insieme a Vaporina, Elodia, e 
Melina: — ed esse hanno accettato con tut- 
to il piacere 

Mad. Lo credo io?., un- marito!., queste son 
cose cbe non si rifiutano. Procuratene uno 
anche a me , e vedrete... 

Bar. Taci là scioccarella ! — Mi sono ben 
guardato dal far traspirar loro ridila del 
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mio proposto ; e per determinar mia so- 
rella a qui recarsi , non ho fatto che van- 
tarle la solitudine del mio castello , le 
torriceiuole , i sotterranei , le rovine , le 
foreste , ed i laberinti di cui è ricolmo... 
Mad. Proprio tutto quello che a me fa tan- 
ta paura ! . ... 

Bar . Ho scritto pur anco a tre giovanotti 
■ miei conoscenti , i quali aspirano alla ma- 
no delle mie nipoti , e li aspetto fra poco. 
Mad. E sono essi pur romanzeschi . , 

Bar. .ridendo.) E come!... Sono tutti e tre 
uffiziali di cavalleria. 

Mad. Tutti e tre uftiziali!... Quand e cosi 
sono certa che saranno subito corrispo- 
sti — Indovino già il rimanente del vo- 
stro piano — È vostra intenzione , che le 
ragazze s’ incontrino come a caso nei loro 
respettivi mariti prima che si sposino , e 
che il sentimento... Oh ! chi viene ?... (an- 
dando a vedere a sinistra). Ah. e quel si- 
gnore che viene quasi tutti 1 giorni a pran- 
zo da voi. _ _ „ . 

Bar. Il cavaliere di Figeac? Per Bacco . 
munge a proposito ! Anch egli potrà gio- 
varmi nell’ esecuzione del mio progetto. 
Mad Sì? -anch’ egli? — ed io credeva che 
non fosse buono ad altro che per bevere , 
e per mangiare. 
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SCENA II. 

Il Cavaliere ed i precedenti 

Cav. Buon giorno! Buongiorno, caro e bra- 
vo barone ! 

Bar. Siate il ben venuto , cavaliere. Come 
vi sentite questa mattina ? 

Cav. Tengo un appetito indemoniato. 

Bar. Maddalena ! va subito a far preparare 
un'abbondantissima colezione ( dandole un 
pezzo di carta) eccoti le istruzioni neces- 
sarie a ben sostener la tua parte... impa- 
rale a memoria. 

Mad. Sarete servito , sig. padrone ( via a 
sinistra) 

SCENA III. 

Barone e Cavaliere. 

Cav. Colezione abbondantissima!.. Bravo ba- 
rone !.- io vi professo vera stima , ed in- 
cancellabile amicizia. 

Bar. Ne sono persuaso cavalier ; ed è giun- 
to il momento di mettere la vostra stima 
e la vostra amicizia a prova. 

Cav. Disponete pure liberissimamente di me; 
e tanto nei piaceri , quanto alla tavola non 
avrete trovato dii mi pareggi — Sono tut- 
to per voi lino alle otto della sera inelu- 
sivamente. — Di che si tratta ? 

Bar. Vi spiegherò ogni cosa facendo cole- 
zionc. 
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8 LE ROMANZESCHE 

Cav. Facendo colezione !.. eccellente pensie- 
ro ! (da sè) Chi ascolta può mangial e sen- 
za interruzioni. 

SCENA IV. 

I precedenti e Maddalena frettolosa. 

Mad. Sig. barone !. una lettera per voi. 

Bar. Dà qui... Ahi conosco il carattere: è 
di mia sorella. 

Cav. Di Filina ? di quella cara ragazza, che- 
tante ho amato nell’ anno 1785 ? 

Bar., Precisamente — Sentiamo che cosa mi 
scrive (apre la lettera e kgge) « Unico- 
amico che mi ha accontato la benefica 
natura »... 

Cav. Che equivale a mio caro fratello. 

Bar. Come ! come! voi pure conoscete il 
romanticismo ? 

Cav. Cospetto ! è il mio forte ! Mi sono di- 
vertito a confutare il Solitario. Proseguite. 

Bar . « Unico amico che mi ha accordato 
la benefica natura..! I carro consolatore che 
menava verso* queste- sponde le vergini 
del dipartimento d’ Ile- et- V ilaine... 

Mad. Le vergini del dipartimento !. Oh que- 
sta sì eh’ è curiosa ! 

Bar. Sono le mie nipoti. 

Cav. Ed il cairo consolatore , è il celerife- 
ro... stile di Lord Byron. 

Bar. « 11 carro consolatore , che dalla ra- 
pidità del suo corso sembrava andar su- 
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LE ROMANZESCHE . * 9 

perbo del piacere di avvicinare i nostri 
cori , si affondò in una profonda ruga del- 
la vecchia strada... 

Mad . Le rughe della strada !.. 

Cav. Altrimenti dette in lingua volgare sol- 
chi delle ruote. Stile enfatico! 

Bar. Auf!..‘ « e T impetuoso auriga ci ha 
fatte trabaltare.* » Oh Dio ! 

Mad. £ si son fatte male ? 

Bar. Sentiamo. « Ma i torrenti del cielo 
aveano ammollita la rimbrunita superficie 
del suolo , e non abbiamo riportato nè fe- 
rita nè percossa veruna. » Respiro. 

Cav. La rimbrunita superficie del suolo!., 
vuol dire , in bassa lingua , che sono mol- 
lemente cadute nel fango. 

Mad. È curioso in fede mia questo modo 
di parlare ! 

Bar. « Fummo però costrette a soffermarci 
ed a sostare in uno di que’ palaggi dei 
campi , ove albergano la pace e 1’ inno- 
cenza in compagnia del lavoro e dell'in- 
dustria. 

Cav . Auf Cuscina. 

Bar. « E riprenderemo la nostra volta a 
queste arene subito che ci verrà dato di 
invenire una carriuola a nostro benepla- 
cito. 

Cav. Questa frase di carriuola , per esempio 
è affatto fuori di tempo e di luogo., è tut- 
ta ciceroniana. 

Bar. « Addio intanto o voi che amo più di 
qualsivoglia amico. Voi serrerete nelle vo- 
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10 . LE ROMANZESCHE 

stre braccia in breve e ad un 1 ora tutti 
8 li esseri che più vi sono attaccati su que- 
sta terra; su questa terra soggiorno e 11- 
covero di tutte ie tabulazioni alle quali 

11 Cielo nella onnipossente sua bontà... 

Cae. Avanti , barone , avanti !.. 

Bar. impazientandosi, e leggendo con mag- 
gior rapidità).» E nella sua eterna giusti- 
zia volle intrelciare un ceppo di delizie.. * 
Ma come è possibile!... 

Cav. Coraggio , barone coraggio ! 

Bar . Coraggio pure « onde render assapo- 
rita ed amara quella breve eternità della 
vita , che si sta prona ndo tanto per voi 
siccome per me inverso »».. Ah! dov’èun 
ospitale... 

Cav. Un’ altro picciolo sforzo barone ! 

Bar. « inverso quel nulla % cbe ci farà quinci 
assaporare le contentezze del sospirato Eli- 
so ». Ali ! questo è troppo ! 

Cav. Il nulla che ci farà assaporar le con- 
tentezze !. Sublime , impareggiabile idea. 

Bar. Vi è anche un post scriptum. 

Cav. Udiamo il post scriptum. *■ . 

Bar. « Io spero di ritrovarvi oggi più ra- 
gionevole che noi foste nell’ ultimo mio 
viaggio , e che rinunzierete ad ogni pen- 
siero di maritaggio pelle nostre care ni- 
poti. II di loro spirito è troppo aereo per 
cogitare alle cose della terra , e gli uo- 

- mini sono troppo terrestri. » E tu sei la 
più pazza donua dell'universo. 

Noci. In ve» ita -che io non ne ho capito 
nulla ! 
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LE ROMANZESCHE li 

Cav. Beata te che hai questa fortuna. 

Bar. Sento rumore... Ah ! sono appunto i 
miei giovani forastieri , che per amore o 
per forza spero poter chiamare miei cari 
nipoti. 

Cav. E questa è Tunica risposta al post scri- 
ptum eli quella bellissima lettera. ' * 

Mad. che si sarà avanzata dalla parte donde 
escono ). Oh come sono amabili e gentili ! 

Bar. Tu va ad esplorare l’arrivo delle ni- 
poti e sopratutto non ci lasciar sorpren- 

< dere. . 

Mad. So ciò che debbo fare (via a sinistra. 

Cav. Ora ditemi , barone e per quale mi- 
racolo giungono questi signori al vostro 
castello ? 

Bar. Vengono da me invitali perchè debbono 
servire ad un certo mio piano , e per por- 
tanti via , se questo riesce , tutte tre le 
mie nipoti. 

Cav. Ma io non posso sapere ?... 

Bar. A tavola , cavaliere , a tavola sarete 
informato di tutto , e mi lusingo che an- 
che voi mi presterete l’opera vostra. 

Cav. Eccomi qui in anima ed in corpo. 

SC E N A V. 

I precedenti , Ernesto , Vittore , 
ed Edmondo. 


p'it. Eccoci , sig. barone , ai di lei rispet- 
tabili comandi. 
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12 LE ROMANZESCHE 

Edm. lidi lei biglietto , per noi cotanto lu- 
singhiero , ha affrettato il nostro viaggio. 

Erti. E siamo pronti e disposti a quanto il 
sig. barone avrà la bontà d’ imporci. 

Bar. Sono contentissimo » o signori , di ve- 
dervi ; e mi chiamo fortunato nel cono- 
scere che si voi , quanto il vostro sig. zio , 
non abbiate trovato verun ostacolo circa 
il matrimonio che abbiamo fra di noi con- 
certato. 

Erti. Dietro le lusinghevoli informazioni che 
abbiamo avuto delle vostre signore nipoti 
avremmo creduto di fare un gravissimo 
torto tanto ad esse , che a voi bilancian- 
do un solo momento. 

Edm. E poi l’ onore di appartenervi , sig. 

' barone , avrebbe tolta di mezzo qualun- 
que difficoltà quand’ anche ne avesse po- 
tuto insorgere qualcuna. 

Cav . da se) Ma 1 ’ onore sarebbe stato forse 
raen grande , se la fortuna del barone 
fosse stata più piccola. 

Bar. piano al cav.') (Sono gentilissimi ? non 
è vero cavaliere ?) 

Cav. (c. s.) (Essi ne richiamano alla mente 
i miei trascorsi tempi). >, 

Bar Ho l’onore , o signori, di presentarvi 
il migliore de’ miei amici. 

Cav. Voi vi vedete d’ innanzi il cavaliere 
di Figeac conosciuto a 18 leghe di circon- 
ferenza , ed ammirato pel suo spirito , per 
la sua vivacità , e per il suo appetito... 
ai vostri comandi. 
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• Vit. Avremo tutto il campo possibile onde 
fare più ampia conoscenza. 

Cav. Al pasto di nozze se si effettueranno.’ 
Erti. Se si effettueranno ! 

Edm. Come ? 

Vit. Avremo forse dei rivali? 

Erti. Se cosi è , bisogna mandarli subito 
all’ altro mondo. 

Cav. Meno caldo , meno fuoco , o signori. 
Non Sfoderiamo cosi presto la spada — 
Per me se si trattasse di una sfida di ga- 
stronomia mi ci troverei , ina per batter- 
mi non ho questa barbara volontà. 

Erti. Spiegatevi dunque. 

Cav. (Niente di più facile. Ecco voi siete 
tre amabili giovani , ricchi , bene educa- 
ti , bravi , e gentili ; sarete fors' anco fe- 
deli e probabilmente buoni mariti ; ma 
con tutto ciò sarei per iscomrnettere che 
non siete fatti per dar nel genio delle ni- 
poti del sig. barone. 

Vit . E perchè ? 

Erti. Appoggiati alle lettere del sig. barone , 
'noi siamo qui giunti colla certezza... 

Bar. Non vi alterate, non vi sbigottite, 
amici miei. Vi rinnovo la promessa che 
le mie nipoti diverranno vostre mogli. La 
di loro pazzia e appunto una prova sicu- 
ra di candore , e d’ innocenza .. fa cl’ uo- 
' po però andar cauti e guardinghi... sare- 
mo forse costretti a giocare anche un po 
di commedia. 

Eclni. Se questo mezzo può riescire ad ot- 
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l4 LE ROMANZESCHE 

tenere il vostro intento potete far capita- 
le di tre esperti commedianti. 

Gav. Anzi di quattro. 

Ern. Le donne giocano tanto spesso la com- 
media con noi poveri uomini , che , se 
l’ occasione si presenta , possiamo , senza 
scrupolo di coscienza far qualche picciola 
scena anche con loro. 

Cav. Già in questo mondo tutto è commedia. 
SCENA VI. 

1 precedenti e Maddalena. . 

4 

Mad. Presto, presto, sig. barone! ci siamo... 

Bar . Sarebbe a dire ? 

Mad. Si vede lungo il viale degli alberi il 
carro... il carro. ... già voi m’intendete, 
che porta le vergini del dipartimento d’IIe- 
et Vilaine. 

Bar. Presto , allontaniamoci adunque — La 
colezione ci attende nel padiglione del par- 
co. Colà in poche parole istruirò ciascuno 
della parte che dee rappresentare. 

Vit. Siamo con voi, sig. barone. 

Cav. Io non mi faccio mai replicare le co- 
se due volte. 

Bar. a Maddalena) T u resta qui a ricever- 
le , e dì loro che io... che io sono alla 
caccia — Sopra tutto non ti scordare dcl- 
istruzioni ricevute (tutti viario a dritta). 
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SCENA VII. 

* Maddalena sola. 

• ! 

In fede mia non sono punto mal contenta di 
questa commedia che sta per incomincia* 
re!, servirà almeno per divertirmi uri po- 
co. — Fin’ora il castello del sig. baione 
non mi ha offerto nulla di dilettevole , 
sempre soli ! sempre le stesse cose !. Ades- 
so però che abbiamo de* bei giovani e del- 
le belle donne... Oh ! eccole ! eccole per 
l’appunto. 


SCENA Vili. 

i 

Fifina , Vàporina , Elodia , Melina , Mad- 
dalena , e servitori con bagagli che por- 
tano in casa. 

Fif. respirando ). Ah ! giorno felice ! delizio- 
sissimo viaggio ! — 11 dolce respirar dei 
zeffiri reca nel grembo di questo solingo 
romitaggio gli amori ed i piaceri. 

Fap. Oh Dio! quale inusitato incanto prova 
1* anima mia nel vedere que’ vecchi mer- 
li monumenti incontestabili degli antichi 
fasti e della podestà dei nostri antenati ! 
Su quelle torri la mia immaginazione trav- 
vede quanto havvi di ammirabile e di 
sorprendente nei nuovi e negli antiquati 
romanzi. 


Digitized by Google 



16 L lì ROMANZESCHE 

Eia. Oh di quanti cari vapori non ci sarà 
benefico tale soggiorno ! 

E’ajj. Come I* anima s’ innalza , si sublima ,• 
e si Lea nel contemplar quivi non lunge 
quelle montagne che sembrano- guerreg- 
giate col cielo! Oh. qual delizia sarebbe 
il potervisi arrampicata sopra ! 

Mei. Non vi sentiste , o suore , inebriarvi i 
sensi pel grato profumo dei fiori dei qua- 
li è di continuo iminaltata la via ? Quan- 
to son belle le strade che menano a que- 
sto tacito abituro ! 

Mad. da se) Specialmente quella che le ha 
fatte cadere sulla superficie ammollita ! 

Elod. 11 canto dei garruli abitator denta- 
ria mai più suonò tanto grato al mio orec- 
chio. 

Mad. avanzandosi) Se queste signore voles- 
sero accomodarsi qui fuori , aspettando il 
sig. baione , porterò loro delle sedie. 

Fif. Chi è codesta giovane baceelliera ? 

Mad. da sè) Mi prendono per una baceellie- 
ra ! e che vorrà significare ? Io sono, per 
dirvela alla buona la cameriera della ca- 
sa , e mi chiamo Maddalena ai vostri co- 
mandi. ( Tutte con sorpresa e disprezzo ) 
Maddalena ! 

Mad. quasi imitandole ) Maddalena. 

Vap. Qual nome ! 

Mad: E che cosa ha di stravagante? è il no- 
me che portiamo di madie in figlia nel- 
la mia famiglia, e panni che non sia poi 
tanto brutto. 


I 
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LE ROMANZESCUE 17 

Fif. Sarà, ma bisogna adottarne un’altro se 
volete aver 1’ onor di restarvene in casa 
nostra. 

Elo. Ti chiamerà i Berta. 

Fap. No , no sorella , a me piacerebbe piu 
il nome di Laura. 

Nel. Ed io preferirei quello di Betti. 

Mach Non signore , che io non voglio chia- 
marmi Betti. 

Fif. Quand’ è così ti nomerai Francesca. 

Elo. Brava ! questo nome è vezzoso ! 

Mei. Armonioso! 

Fap. Romanzesco. 

Mad. E bene! per Francesca... tanto e tan- 
to... ma dico: ciò non impedirà che in 
caso di bisogno io mi possa riprendere il 
mio nome di Maddalena. 

Fif. Va dunque Francesca, va ad annunzia- 
re a mio fratello che noi beviamo 1’ aria 
eh’ ei respira. 

Nad. ’ Vi servo in un momento., (p. e.) Oh 
a proposito!., {ritornando..) Il signor Ba- 
rone non è in casa è andato alla caccia. 
Mei. La caccia !.. l’orrevole occupazione di 
tutti gli Eroi ! 

Elo. La passione delle anime esaltate!. 

Fap. Il passatempo de’ nobili castellani ! 
Mad. da sè) Ed il mestiere di tutti gli sfac- 
cendati !) È andato ad ammazzare qual- 
che lepre pel vostro pranzo; ed io ne ho 
già preparata la salsa. 

Fap. mostrando nausea) La salsa ! 

Mad. Sì, signora, la salsa alla cipolla. 
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»8 LE ROMANZESCHE 

Tutte Alla, cij olla ! 

Fap. Francesca! ( Mad . non risponde) Fran- 
cesca ! ( Mad. guarda dalla parte opposta) 
Francesca ! . . 

Tutte con impazienza ) Francesca ! 

Mad. saltando per la paura) Mio Dio! Ah! 
si,*. è vero... avevo dimenticato il mio 
' nome. . 

Fif. Dimmi, Francesca: none mio fratello 
quei che giugne per quella tfolinga via ? 

Mad. Si , è appunto quei... come lo chia- 
mate voi?., ah!, ora mi ricordo : è l’a- 
mico che vi ha dato la natura — Permet- 
tetemi. {via in casa.) 

i ' * • 

SCENA IX. 

Il Barone e le precedenti. • 

Bar. entrando) Oh ! siete qui? Brave ! Bra- 
ve! siate le ben venute nipoti care... ( dan- 
do là mano a Fif). Addio sorella.. 

Vap. Pei mettete , o zio , eh’ io possa impri- 
mere un’ affettuoso bacio sù quella saggia 
destra. 

Bar. dandole la mano). Grazie. 

Fio. Accordate un’ amplesso all’ affezionalis- ' 
sima vostra Elodia. 

Bar. eseguendo ) Di tutto cuore. 

Mei. Riceve’e l’omaggio sincero della sen- 
sibile vostra Melina... • °- 

Fif. Ed i voti i più felici della rispettosa 
vostra suora. 


Digitized by Google 





LE ROMANZESCHE 1 Q 

Bar. Eccoti finalmente qui , povera la mia 
vecchia Fifina ! 

Fif. Ma! Lo spietato veglio che tiene in ma- 
no 1’ orinolo degli asini... 

Bar. Vuoi dirmi che Kài di già cinquant’ an- 
ni... Eh ! ormai conosco a fondo io stile 
romantico. 

Fif. da se con dispetto). L’ amico che mi die- 
de la natura è un’essere ben insopporta- 
bile ). # 

Bar. Vi fa specie non è vero il sentite che 
io comprendo, quésto linguaggio incom- 
prensibile I* — Ma cesserà la vostra sor- 
presa quando vi farò noto che io ho 1* ono- 
re di albergare presso di me il primo ro- 
manziere del secolo. 

Vap. Il primo romanziere del secolo ! 

Fif. Il pi imo romanziere del secolo e lord... 

Bar. Lord Trestelle... per ora non vuole che 
gli si dia altro nome. 

Vàp. Sarà dunque questo il soggiornò degli 
alti , grandi , forti , e subbiimi pensieri! 

Elo. Avremo dunque la gloria d’^essere d’ ap- 
presso a IT uomo sovrano de’ melanconici 
accenti ! 

Mei. Potremo contemplare ad occhio nudo 
la fronte che serve di prigione al genio! 

Fif. Potremo udir quella voce che sospira 
più forte della teni pesta ! 

Bar. Sonò pazze a dirittura) Si, si, care ni 
poti., voi lo vedrete voi 1’ ascolterete e, di 
più, vi dò la nuova., che forse una di 
voi gli diverrà consorte.. 
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Tutte. Consorte ! 

Bar. Non fu die per questo motivo, che vi 
feci venire al mio^ castello. 

Fif. Oh qual fortuna inattesa ! 

Bar. La cosa è semplicissima. Milord Tre- 
stelle passava a caso per questo diparti- 
mento; dalla strada scorge il mio parco: 
la sua situazione lo alletta ; domanda di 
vedermi : gli mostro tutte le mie posses- 
sioni , e$i il soggiorno di questo castello 
gli è sembrato tanto delizioso, ebe formò 
il progetto di stabilirvisi per sempre. 

Fif. Oli fratello! fratello! Qual gloria per 
voi , e per coloro ebe la natura attacca 
a voi con quei legami che formano nella 
società quella catena ebe si chiama vol- 
garmente famiglia ! 

Bar. Avete terminato ? 

Fif. Ho terminato. 

Bar. Milord T reste Ile voleva comperare il 
mio castello: ma io non ho voluto privar- 
mene; e perciò, onde combinare alla me- 
glio , mi propose il partito di divenire ii 
marito d’una di \oi ; ed io lio subito ac- 
cettato. 

Fio. Faceste benissimo- 

Mei. È un’ offerta, ed un marito invidiabile. 

Vap. Caro zio: questo lord ba egli ricevu- 
to dalla natura quei tratti, di cui il mo- 
dello è perduto da lunga pezza fra gli uo- 
mini. 

Bar. Cioè , volete sapere s’ è un bel giova- 
ne ; ma io di queste cose non me nc in- 
tendo troppo. 


. * 
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.Elo. Qual costume ha egli prescelto ? 

Mei. Veste forse alla Greca ! 

Vap. Porta il turbante? 

Fif. Scommetterei che veste l’abito da tro- 
vatore... cotta di maglia... sciarpa — do- 
no caro e prezioso ! 

Bar. No, no, egli veste come noi, e lo ve- 
drete fra poco. Sta ora. passeggiando colle 
sue meditazioni nel Parco. 

Tutte. Da qual parte ? 

Bar. Jo lo so, ma non voglio di rfllo... per- 
chè ora sta lavorando., e non bisogna di- 
sturbarlo — ( piano ad Elodia ) .Segui il 
viale degli alberi a dritta e ld troverai 
nel fondo. 

Elo. da se ) Buon principio 1 lo zio mi pre- 
dilige ! * 

Bar. piano a Melina ) Se vuoi vederlo, lien- 
ti da quella parte a sinistra., troverai una 
fontana... colà ei se ne sta ora tutto as- 
sorto nei suoi pensieri. 

Mei. piano al barone ) Benedetto zio ! 

Bar. piano a Vap. ) Resta qui : fra poco e- 
gli verrà sotto quel salice piangente. 

Vap. da se ) Benigno Cielo , quale inaspet- 
tata felicità ! 

Bar. piano a Fif. ) Se volete incontrarvi con * 
lui, andate dalla parte delle rovine. 

Fif. piano ) Dalla parte delle rovine )? 

Bar. picyu> ) Colà trovano il loro pascolo i 
romantici.) Oh! sorella , nipoti , dopo un 
lungo viaggio è necessario un pò di ripo- 
#o: venite dunque andiamo... 

1 
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TiJ. L* aria è cosi pura in questi luoghi, che 
voglio goderne ancora un poco. ( via. 

Mei. Amo tanto il dolce canto degli uccel- 
li, che desidero protrarre un sì ineffabile 
piacere. ( via . - 

Elo. da se ) s’ egli mi vede la prima , sono 
certa che sarò da lui prescelta. ( via. 

Bar. E tu !. probabilmente bramerai rima* 
nertene sotto quel salice piangente?.. 

Vap. Si , mio buon zio , per meditar quivi 
sulla £rà%ilità delle cose umane. 

Bar. Ho capito! — ed io voglio lasciarti in 
tutta la tua piena libertà (da se partendo) 

. Siamo vicini allo sviluppo! ( entra in casa) 

SCENA. X. 

Vaporina sola. 

% 

Esse si allontanano, e vanno a s perdersi fra 
il folto di que’ boschi solitarj !.. Eh! in- 
dovino io le loro mire!.. Ognuna si affretta 
in traccia del Vate della melanconia... e 
non sanno che fra poco ei giungerà sotto 
quest'abero ramifliggente.. Un salice pian- 
gente ! — Ah! il mio core prova una cer- 
ta soave sensazione... Se io gli piacessi ! 
s’ egli mi divenisse marito ! — Allora la 
felicità verrebbe ad assidersi al nostro do- 
mestico focolare , e mi porrebbe sul cri- 
ne metà della corona... anzi tutta la co- 
tona, cui la gloria accorda ai cantor della 
natura — Ardo aneli' io dal desio di coni- 
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porre un romanzo; e lo sposo sarà il mio 
genio ispiratore... Non si vede alcuno..^ 
non ascolto... Ah! sta , che ini pare., si: 
sento camminare qualcuno sulle foglie del- 
1’ autunno atterrate dal primo solliar de- 
gli Austri.. E desso senza dubbio! Ah! 
tutto il mio coraggio or mi abbandpna. 

( si ritira ) . 

SCENA XI. 

* 

Vaporine in disparte , ernesto con un libro 
in mano , e Maddalena sulla finestra della 

casa. 

Ern. entrando da sé ) Ella è là ! A noi ). 
Eccomi al line dappresso al mio salice fa- 
vorito ! — Profittiamo di questo momen- 
to in eui il barone mi lascia libero , per 
terminare il mio cento settantacinquesimo 
romanzo. ' 

Fdp. Quale fecondità!) 

Mad. (Avevo proprio volontà di sentire un* 
amore romantico ! che bella cosa dev’ es- 
sere i — Non voglio perdere una sillaba 
eli questo colloquio). 

Ern. Questo sito incantatore m’ispira e mi 
trasporta : ed in codesto solenne istante 
particolarmente provo un sentimento sì soa- 
ve e delizioso che non ho provato l’egua- 
le giammai 

Vap. (Io sono tutta in sudore). 

Ern. Vediamo ove siamo rimasti, (apre il 
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libro e legge ) « L’abbandonato dalla na- 
tura erra per le foreste del nuovo mon- 
do ». 

Vap. (L’abbandonato dalla natura! — Quan- 
to è mai da compiangere! ) 

Erti. « Egli è solo... accompagnato soltanto 
da quel fedele amico dell’ uomo , cui la 
società ha convenuto doversi chiamar ca- 
ne »... 

Mad. ( Oh povera bestia ! ) 

Ern. « S' innoltra nella profondità e densità 

* de’ boschi e quivi 1 assale il pensiero di 
por fine alla di lui carriera. Scrive tre 
lettere , e le consegna alla bocca dell’a- 
mico fedele, il quale non curando nè ri- 
schi nè fatiche e sfidando gli elementi le 
reca alla posta la più vicina ». 

Vap. (Quanto è interessante un tal passo!) 

Mad. ( Peccato che non ve ne siano più di 
quei cani ! ) 

Ern. « Quindi avvalendosi del suo fazzolet- 
to da colio si appende ad un annosa quer- 
cia »... 

Vap. ( Orribile catastrofe ! ) 

Mad. (Che diamine va dicendo d’impiccare!) 

Ern. Far impiccare il mio eroe!... No, no... 
non mi garba troppo... non voglio che s’ 
impicchi... 

' Vap. ( Respiro ). 

Ern. Ma come fare per salvarlo dal perico- 
lo che lo minaccia?... Oh... bel pensie- 
ro!... sì, sì... un’apparizione nel bel mez- 
zo della foresta !... 


N 
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Vap. ( Sublime idea! ) 

Erti. Va bene, va bene! (come ispirato) Ras* % 
sicurati, rassicurati orfano infelice... il 
termine del tuo (ungo soffrire già già si 
appressa!... fra poco tu ti abbatterai col- 
l’essere che dee vendicarti della perver- 
sità degli uomini, e ti farà obbliare tutte 
le miserie della vita — ( cambiando tuono). 
Questa è propriamente la situazione in cui 
mi trovo io stesso e che ripeto, mio mal- 
grado , in quasi tutti i miei romanzi. 

Vap. { Propizia circostanza ! ) 

Erri. Anch’io perseguitato dall'invidia, ber- 
saglio agli scherni dei malevoli... ah! per- 
chè non mi è dato di rinvenire una tene- 
ra compagna che raddolcisca i miei af- 
fanni , e ridesti 1’ estro agli assopiti miei 
canti ! ' 

Vap. ( Oh come io mi sentirei atta ad ab- 
bellir la sua vita ! ) 

Erti. Il solo amore desta i talenti , e fa gran- 
di gl’ ingegni ! 

Vap. (Orsù il dado è tratto! voglio presen- 
tarmi a lui), (si avanza). 

Erri, sogguarilando) Vieni, deh! vieni crea- 
tura nata per beatificarmi!... io ti adore- 
rò al di là dell’ eternità... Tu sarai l’ar- 
bitra assoluta e di me e di te... io mi 
sento capace di amarti , quand’ anche tu 
fossi una civetta.. . 

P~tip. ( É tempo di mostrarsi), (si avanza). 
Mad. (Eccola! eccola che gli avvicina!..) 
Era. fingendo somma sorpresa ). Che veg- 
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go !... (da sè) Viva Dio ch’è bella, e che 
lo zio mi disse il vero ! 

Vap. senza moversi dal suo posto) Straniero 

* della foresta non trattenermi... lascia che 
che mi allontani... 

Mad. ( Oh bella ! si vuol allontanare e non 
si move dal suo posto!) 

Erti . Ah ! ecco ! ecco l’ oggetto incantatore 
di cui da tanto tempo io agognava l’ im- 
magine... 

Vap . Oh Dio quale momento ! 

Erti. Per carità o indigena donzella creatu- 
ra ! non volgere Io sguardo altrove... non 
mi fuggire!... 

Mad. ( Pare che non ne abbia volontà ). 

Erti. Quale felice ed inaspettato incontro ! 

' In questi luoghi adunque il destino ini 
appresenta l'oggetto unico di tutti i miei 
voti ? 

Vap. Vate gentile e caro-, voi vi vedete 
d’ innanzi una fanciulla piena di crepa 
cuore per le vostre vicende, ed ammira- 
zione pei vostri sublimi talenti. 

Voce di Fìf. Milord !... Milord! 

Mad. (Buono! ecco la vecchia! vado ad av- 
vertirne il padrone), (si ritira) 

Voce di Fìf. Deh Milord !... 

Vap. Ah ! è mia zia ! (fpgge ) 

Erti. La Zia !... incidente obbligato del ro- 
manzo ! ( via ). 
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SCENA XII. 

Fi FIN A sola. 

Fif. entrando) Milord ! Milord! indarno a- 
dunque ti chiama la mia voce?— Egli 
non era tra le rovine !... e dove inai po- 
trà aggirarsi?... ma chi veggo? — fosse mai 

' colui che sopraggiungesse?— Ah sì ! si ! 
io lo sento ai riioti del core... è Milord 
in persona... egli ha il marchio della scuo- 
la moderna, {si ritira in disparte). 

SCENA XIII. 

[ Fifina ed il Cavaliere. 

% 

Cav. entrando) Salve o silenzioso bosco! sal- 
ve o nobil salice piangente ! — Salvete o 
augelli il di cui linguaggio commove sì 

. soavemente l’ anima mia! Salve o ruscel- 
lo le cui onde mormorano d'intorno al ca- 
stello!... 

Fif. Dio ! quale accento sovrumano ! 

Cav. Oh quanto mi alletta tal solitudine ! 
L’aria che vi si respira accarezza delizio- 
samente l’ingorda immaginazione, e par 
che voglia darle quella brillante fecondi- 
tà che deve partorire i prodigi dello spi- 
rito , ed i sollazzi delle anime contem- 
plative. 

Fif. (Oh quale incanto nella sua espressio- 
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Cav. Parrai veder discorrere nelle guancie 
appassite della natura le lagrime del sen- 
timento , e direi quasi de) presentimento 
del vicino inverno. 

Fif. (Oh delizia! di più forte in piu forte!) 

Cav. Sì, la stagion delle tombe già già s’i- 
noltra. Gli alberi dei boschi , gli alberi 
delle montagne , gli alberi dei giardini, 
tutti gli alberi in somma . ad eccezione 
d’ a leu no-, «diverranno spogli dei verdi lo- 
ro panni, dei quali si erano abbigliati per 
assistere alla gran festa della Primavera. 

Fif. da se). Meraviglioso , divino, delizioso, 
incremento! avvenga che può... non posso 
più contenermi. ( avanzandosi ) Milord... 

Cav. Oh donna ! quale beata illusione vie- • 
ni tu ad interrompere ? 

Fif. Ohimè! Voi vi avete vicina la più tor- 
mentata di tutte le pigionanti della vita. 

Cav. É scritto colà sù, che tutti gli uomi- 
ni paghino il loro affitto alle miserie uma- 
ne ed io, che vi parlo, ho già più di 
una fiata pagato questo tribnto. 

Fif. Tutta la storia vostra sta dentro ne’ 
vostri romanzi: ma almeno la gloria vi è 
pietosa consolatrice. 

Cav. È vero ! La gloria ha delle consola- 
zioni molto... molto gloriose... ma un a- 
roica tenera e fedele potrebbe farne gu- 
stare delle più consolanti. 

Fif. da se) (Oh come tien fìsso sopra di me 
r indagator suo sguardo ! ) Ma possibile , 
nobile straniero , che non abbiale potuto 
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trovare ancora una compagna indispensa- 
bile per un core profondamente sensibile? 
Voi, i di cui piedi hanno smossa la pol- 
vere di tutti i continenti, voi che varca- 
te le onde rigogliose di tutti i mari... 

Cav. Da dieci anni , o donna io la cerco ; 
e da dieci anni a questa parte ella sfug- 
ge mai sempre agli ardenti miei voti. Nè 
in Italia» nè in Francia, *‘tiè in Grecia ho 
potuto trovare una creatura che la pareg- 
gi. Ma il destino propizio mi accorda in 
questo istante la sovrumana gioja di ve- 
derla , di parlarle , e siete voi... 

Fif. quasi traballando dalla gioja) Io? Io... 
Ah !... ; 

Cav. Si, voi... 

Fif. Badate bene , o Milord , che non siate 
tuttora immerso in una delle illusioni del- 
la vita ! 

Cav. Cioè volete dirmi che badi a non pren- 
der uno sbaglio... 

Fif. Sì, perchè io non sono una delle nipo- 
ti del barone. 

Cav. Lo so. Voi siete la sorella del baro- 
ne... ma che m’importa? 

Fif. Oh caro! e la mia... la mia età non 
vi addombra ? 

Cav. E perchè? — Le muse non sono forse 
piu vecchie di voi ? vV 

Fif. Oh delicatissimo pensare! 11 mio core è 
agitato e commosso... Questo istante mi 
ripromette una perenne felicità. 

Cav. Voi sarete la mia eroina, con cui pio- 
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inetto di unirmi per sempre. (si sente suo- 
nare una campanella ). 

Fif. Che suono è questo ? 

Cav. Corpo di bacco ! è la campanella che 
ci chiama a mangiare. Andiamo, andia- 
mo , venite a tavola. . 

Fif. Potreste voi forse aver fame ? 

Cav. E quanta!... se me ne date la per- 
missione. 

Fif. Ma io vorrei... 

Cav. Eccovi la mano, caparra del nostro a- 
more , il nostro affare è concluso — ma 
per ora lasciatemi andar a mangiare (via). 

SCENA XIV. ^ 

Fifina. , sola . 

Fif. E posso io credere al mìo corei’... deg- 
gio prestar fede a’ miei occhi? — Milord 
Trestelle mio marito!.. 

SCENA XV. 

. i 

Fifiha, Melina* /Elodia , e Vai* orina da 
diverse parti. 

Vap. Oh ! mia cara zia!., venite a parte 
della gioja che mi trasporta... Milord Tic- 
stelle... 

Fif, E bene ? 

Vap. Milord Trestelle, cedendo agli impul- 
si della sua ebrietà , mi ha solennemente 
promesso eh’ io sarò sua sposa. 
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Mei. Non è vero, siete una mentitrice; egli 
ha impegnato meco la fede. 

Lio. Non è vero , non è vero! egli è inva- 
ghito di me , ed ha giurato di corupor 
meco un romanzo. 

Fif. E falso, è falso! — Sono io , o signore, 
io sola quella che milord. — 

SCENA XVI. 

Le precedenti , Il Barone , e Maddalena. 

Bar . Dico: siete voi pazze da vero? Come! 
ne anche il campanello che vi chiama. a 
mangiare, ha il potere di smovervi da 

k questo luogo ? 

Fif. Eh ! fratei mio ! non si può pensar a 
mangiare . quando si tratta di tutta la 
felicità della nostra vita— Sappiate che 

, Milord Trestelle... 

Bar. Avrebbe egli di già fatta la sua scelta? 

Tutte. E senza esitanza ! 

Bar. E cbi è la fortunata tra voi ? 

Tutte. Io! Io!.. 

Bar. Tutte quattro a dirittura ! 

Vap. Assicuratevi , signor zio elicgli... Oh 
eccolo! intenderete dal suo. labbro se io 
sono la trascelta. 
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SCENA XVII. 

I precedenti , Ernesto , quindi Vittore , 

Edmondo , ed il Cavaliere. 

% 1 

Vap. andando incontro ad Ernesto). Venife, 
milord , venite a dichiarare in presenza 
dello zio e di queste signore eh’ io fui da 
voi la preferita , e che volete , al mio 
fianco , dar compimento al centosettanta- 
cinquesimo vostro romanzo. 

Ern. Sì lo dichiaro ad alta voce ; e prote- 
sto che voi , amabile Vaporina , sarete 
la tenera compagna della mia vita. 

Tutte le altre. Ma egli non è Milord ! 

Vap. Come ! non è milord ? 

E lo. No certamente !.. milord è quei che 
sopraggiunge. ( Pittore viene in iscena , ed 
Elodia corre ad incontrarlo ). 0 vate del 
sentimento e dell’ amore ! Palesate libe- 
ramente chi sia fra noi 1’ oggetto dei vo- 
stri sospiri. 

Vii. Siete voi o adorabile Elodia! 

Fif. e Melina .* Ne pur egli è milord ! 

EÌo. Come ? 

Mei. Milord si avanza ora a questa parte 
( Edmondo entra in scena , e Melina gli 
va incontra). Venite , o milord, venite 
arrender pubblica e palese la soave ca- 
tena che ci unirà per sempre. 

Ed/n. Tenera e meditabonda Melina , voi 
sola siete la creatura che voglio eterna- 
mente adorare. 
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Fif Ma questa è una pazzia decisa ! Nes- 
suno di questi signori è il sublime milord 
Trestelle. 

Bar. Milord Trestelle sarà dunque infalli- 
bilmente' questo che arriva 
Cav. con una salvietta in inano , terminan- 
do di mangiare ). Sì , si sono io il Ro- 
manziere per eccellenza ; sono io l’eroe 
della sala a mangiare. 

Fif. Ecco il momento , o milord , di pro- 
clamare innanzi a tutti il mio trionfo. 
Cav. È vero , o signori ; ella ha trionfato 
finalmente sopra la mia lunga antipatia 
matrimoniale. 

Fajj. Se realmente fosse questo signore mi- 
lord Trestelle , farebbe benissimo mia zia 
ad isposarlo , e senza invidia. 

Elo. lo non lo vorrei per tutto 1’ oro del 
mondo. 

Mei. Mio Dio ! come è brutto! 

Cav. Troppa bontà , signorine. 

Fif. Scioccarelle! io non mi appago già del- 
l’esteriore.. . 

Mad. da se ). Per dire la verità , non è 
dei più invidiabili. , 

Fif. E bene , fratello!., e bene , nipoti ! 

avete sentito, ch’io sarò tra poco mi lady... 
Cav. Milady Figeac... se però potete tro- 
varvi il vostro tornaconto. 

Fif. Figeac. 

Tutte le altre. Figeac ! 

Cav. Voglio lusingarmi che questo nome 
non vi riesca del tutto nuovo. 
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FiJ. Infatti... mi pare...’ 

Cav. Richiamate alla vostra memoria una 
certa epoca . 

Fi). Sì , sì , ora mi ricordo !.. si fu nel 
1810 , che voi... 

Cav. Un pochino più addietro. 

Fif. Voglio dire nel 1800. — • 

Cav. Ancora un pò più addietro. 

Fif. Dunque nel 1790? 

Cav. Un altro salto. 

Fif. Ho confuse le epoche! Sì fu nel 1786.— 

Cav. Un’ altro piccolo salto... i 

Fif. Dunque quand’ ero in culla ! 

Cav. No, no, eravate bastantemente gran- 
dicella — Possibile , che non vogliate più 
ricordarvi di quel furfantello di Policar- 
pio , col quale giocavate a nascondigli ! 
In allora voi non eravate romanzesca. 

Fif. £ siete proprio voi ? 

Cav. Sono io stesso in persona ; ora vi of- 
fro la mia mano , che avrei desiderato 
offrirvi in quell’ epoca fortunata , e così 
condurremo a termine un bellissimo ro- 
manzo , di cui abbiamo dato oramai va- 
stissima materia. 

Fif Io non bramo di più... e se mio fra- 
tello acconsente.:. 

Far. E un pò tardi per vero dire... ma 
giacche entrambi lo desiderate, sì accon- 
sento di tutto cuore — Adesso tocca a 
voi , mie care nipoti. Questi signori non 
sono romantici , ma sono bravi giovani 
ufiuiali , miei amici , e iigli il’ un uomo 
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